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L ALBA SUI PRATI

Largo con dolcessa

di GIANNI MALATESTA
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Io ti voglio ricordare

I'alba sui prati in fiore:

Che colore, che splendore!

Le farfalle mattutine

si rincorrono nel cielo d’or.

Senti tra le foglie
il canto della capinera,
ciri ciri ciri ciri.......
Vola, vola capinera
vola incontro al sole del mattino,




